
Fabio Granata
«Il rinvio del voto
è una buona
notizia. Servono
serenità e stabilità

politica, sia per migliorare
la riforma che per dare voce
e ascolto alle manifestazioni
di questi giorni».

D
obbiamo avere tutti
molta fiducia nel futu-
ro». È l’invito rivolto
dal cardinale Angelo
Bagnasco alle forze po-

litiche italiane. Di fronte ad una crisi
che non è solo politica, ma sociale e
morale e che avrà il suo culmine con
il voto di fiducia al governo Berlusco-
ni del prossimo 14 dicembre, il presi-
dente della Conferenza episcopale
italiana indica alla classe politica la
bussola da tenere: affrontare l’attua-
le frangente «con spirito costruttivo
per il Paese». L’occasione è significa-
tiva: il X Forum del Progetto cultura-
le della Cei dedicato a Chiesa e i 150
anni dell’unità d’Italia. Storia e attua-
lità si intrecciano nel discorso del
cardinale che pone al centro il co-
stante impegno dei cattolici per il be-
ne comune e l’idea di popolo. «L’Ita-
lia e il popolo italiano sono ricchi di
potenzialità e valori - ha aggiunto - e
meritano tutta l’attenzione che i go-
vernanti, i politici e tutte le persone
responsabili devono avere nei con-
fronti del nostro popolo». Insiste
molto sull’identità di popolo e pone
temi etici e politici importanti per il

radicamento della democrazia nel
nostro paese. «Non è forse vero che
quanto più l’uomo si ripiega su se
stesso, egocentrico o pauroso, tanto
più il tessuto sociale si sfarina, e
ognuno tende a estraniarsi dalla co-
sa pubblica, sente lo Stato lontano?»
osserva Bagnasco che lancia una pre-
occupazione speculare per uno Sta-
to «autoreferenziale e chiuso nel pa-
lazzo» che rischia di ritrovarsi «estra-
neo al suo popolo». Chiede equili-
brio e «una circolarità da non perde-
re mai di vista», «da fiutare nei suoi
movimenti profondi, non per rincor-
rere le inclinazioni del momento in
modo demagogico e inutile, ma per-
ché non si indebolisca quella unità
di fondo che non è fare tutti le stesse
cose, ma è un sentire comune sulle
cose più importanti».

Ce ne ha per tutti il porporato. Ri-
corda al mondo della politica come
«gli stili di vita, gli orientamenti com-

plessivi, le leggi» abbiano un «note-
vole influsso» sulle persone, sugli
adulti come sui giovani. E di questi
tempi, certo non mancano i cattivi
modelli per adulti e giovani. Invo-
ca «comportamenti virtuosi» e «re-
ti positive». Richiama le parole pro-
nunciate da Benedetto XVI duran-
te la visita al Quirinale dell’ottobre
2008 l’esigenza di una «laicità posi-
tiva» e del pieno rispetto della liber-
tà religiosa in un paese la cui cultu-
ra è impregnata di Cristianesimo.

Sulbenecomuneda perseguire
insiste il presidente della Cei. E vi-
sto il quadro preoccupante di de-
grado della classe politica, Bagna-
sco rinnova l’invito all’impegno in
politica di «una nuova generazio-
ne» di credenti «che sentono la co-
sa pubblica come fatto importante
e decisivo, che credono fermamen-
te nella politica come forma di cari-

tà». E aggiunge un chiarimento im-
portante: questo non significa non
riconoscere i meriti di quei cattoli-
ci che in politica ci sono già.

La Chiesa benedice il federali-
smo, ma deve essere «veramente
solidale», fatto «di stima e rispetto,
di simpatia, di giustizia, di attenzio-
ne operosa e solidale verso tutti, in
particolare verso chi è più povero,
debole e indifeso». Parla chiaro Ba-
gnasco: «Nella sollecitudine per il
bene comune rientra l’impegno a
favore dell’unità nazionale, che re-
sta una conquista preziosa e un an-
coraggio irrinunciabile». Lo fa ri-
chiamando le parole del presiden-
te della Repubblica, Giorgio Napo-
litano, tra tante incertezze un riferi-
mento essenziale per la Chiesa ita-
liana. ❖

Paolo Ferrero
«Adesso si tratta
di proseguire
la battaglia
sia per la sfiducia

al governo che cancellare
la riforma Gelmini. Il 14
scendiamo in piazza a Roma
e in tutte le città».

«Ritirate il decreto»
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L’analisi

Camusso: «Ora mobilitiamoci
anche con una proposta»

«Il ddl Gelmini va ritirato, perché

peggiora la condizione dell'uni-

versità.Manel casovenisseapprovato

dopo il 14 dicembre - dice il segretario

Cgil Susanna Camusso - dobbiamoda-

reunaqualitàdiversaallanostramobi-

litazione, che non si limiti al contrasto

ma si accompagni a una proposta».

Poliziotto ferito

«Servono nuovi
politici che siano
capaci e onesti»

P

Il sognodi Bagnasco:
«Un federalismo
vicino ai più poveri»
Ilmonito del presidente della Cei: «L’unità nazionale
resta una conquista preziosa e un ancoraggio irrinunciabile
Ma c’è bisognodi una nuova classe politica»
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Rinnovamento

Ne avrà per 10 giorni il poliziot-

to rimasto ferito ieri negli scon-

triscoppiati traforzedell’ordine

e studenti a Napoli. Il manife-

stante è stato denunciato.

PARLANDO

DI...

Maristella
sfiduciata

«Dal 28 ottobre dello scorso anno abbiamo occupato le facoltà, presidiato i tetti,
riempitolepiazzeelestradefinoabloccareilPaese».E«questoennesimorinviorappresen-
taunasfiduciadellaGelminiancoraprimadel 14. Il ritirodelddle ledimissionidellaGelmini
ci sembrano, quindi, scelte obbligate», invoca l’Unione degli Universitari.
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